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Allegato. Decreto Regionale n. 5948 del 23.12.2011 



Regione 

Toscana

Soprintendenz

a Archeologica

Autorità 

Bacino Arno

Provincia 

Arezzo

Comune 

Cortona

Società 

Nuove Acque
ANAS Presenti Considerazioni

1.1
Movimenti di terra, stabilità fronti di scavo e riporti con particolare riferimento agli invasi artificiali - 

predisporre sezioni nei punti più significativi
x x SI

I movinenti terra totali sono stati diminuti da 260.000 mc a 244.000 

mc. La stabilità dei versanti è stata verificata tramite studio si sezioni 

nei punti maggiormente critici delle buche e degli invasi  (Vedi: 

"Relazione sulle caratteristiche geologiche e geotecniche generali", 

"Relaizione geologica e geotecnica generale"  e "Relazione geologica e 

geotecnica per la realizzazione di invasi compresi nel campo da golf" 

allegate al Progetto definitivo ed elaborati cartografici G.1 - G.2 - G.7 

del progetto definitivo)

1.2 Impatto cumulativo campo da golf e resort x x SI

Lo studio di impatto ambientale prevede la valutazione dell'impatto 

cumulativo sulla risorsa suolo indotto dalla realizzazione del campo da 

golf e del Resort.

1.3 Attività  svolte nella fase di realizzazione delle opere e relativi impatti: instabilità dei versanti. x SI

La stabilità dei versanti è stata verificata nelle condizioni più critiche, 

cioè ad opere finite. La fase di realizzazione non presenta picchi 

maggiori. (Vedi "Relazione geologica e geotecnica generale").

2.1

Modalità di approvvigionamento idrico (acque potabili e irrigazione), funzionamento dei bacini 

artificiali, dell'impianto di irrigazione e dei drenaggi tenendo conto delle utenze esistenti e dei mesi

estivi
x x x (5) SI

Le modalità di approvvigionamento idrico sono state studiate con 

sistemi di drenaggio, pozzi e invasi di accumulo. (Vedi "Relazione 

geologica e geotecnica generale", "Relazione idrologica e idraulica", 

Relazione agronomica" e "Relazione tecnico-illustrativa" capp. 5 e 9 

allegate al Progetto Definitivo ed elaborati cartografici C.5 - C.6 - C.7 - 

G.5 e G.6). Per l'approvvigionamento idropotabile i tempi di 

attuazione del progetto del campo da golf risultano compatibili con i 

tempi di attuazione degli interventi di potenzionamento 

dell'acquedotto previsti da Nuove Acque SpA.

2.2 Impatto cumulativo campo da golf e  resort x x SI

Lo studio di impatto ambientale prevede la valutazione dell'impatto 

cumulativo sulla risorsa acqua indotto dalla realizzazione del campo 

da golf e del Resort.

2.3
Attività svolte nella fase di realizzazione delle opere e relativi impatti: inquinamento acque 

superficiali e sotterranee
x SI

Lo studio di impatto ambienatale e la Relazione degli impatti in fase di 

cantiere esamina gli impatti in fase di cantiere.

2.4
Verificare se la variazione degli apporti idrici impone adeguamento sezione idraulica  Rio del 

Puntellino
x x (3) SI

Il Rio del Puntellino non subisce variazioni né della portata né del 

regime idraulico. Non vengono realizzate opere sul corso d'acqua e 

non vengono introdotti afflussi sul corso d'acqua (Vedi "Relazione 

idrologica e idraulica").

2.5
Uno dei 5 invasi idrici è localizzato c/o Rio Puntellino: lo scavo potrebbe mettere in relazione laterale i 

due comparti idrici
x SI

L'invaso sarà realizzato a distanza non inferiore a 10 m dall'alveo del 

Puntellino in osservanza del RD 504/1904 Vista la profondità dei 

laghetti (4-5 m) non si ha alcuna interferenza. (Vedi "Relazione 

idrologica e idrauliza" allegata al Progetto Definitivo ed elaborati 

cartografici C.2 - G.6 - G.7).

2.6 Il campo da golf interessa un'area vulnerabile ai nitrati (DCR 3/2007) x SI

L'uso di prodotti veicolanti azoto in forma nitrica è ridotto al minimo, 

perché parte di questi prodotti sono a lenta cessione di azoto. La 

tempistica di concimazione riduce le possibilità di lisciviazione, perché 

le concimazioni sono molto più frequenti rispetto alle altre colture 

agricole e quindi a basse dosi. (Vedi "Relazione agronomica").

2.7 Modalità e dispositivi per razionalizzazione acque a uso irriguo x SI

Uso irrigatori ad altissimo coefficiente di uniformità di pioggia, 

parzializzabili, controllo singolo di ogni irrigatore tramite sistema 

computerizzato centrale, collegabile a stazione meteo in grado di 

ottimizzare i valori di ET in modo da riuscire a fornire al tappeto 

erboso solo l'acqua effettivamente necessaria. (Vedi "Relazione 

tecnico-illustrativa" cap. 5)

Istruttoria

1. Suolo

Esiti documentali della verifica di assoggettabilità di cui al Decreto 23 dicembre 2011, n°5948

"Procedimento di verifica di assoggettabilità relativo al progetto di campo da golf in loc.Manzano, comune di Cortona (AR)": sintesi decreto e istruttoria

Temi Osservazioni decreto

2. Acqua

Ente che ha prodotto osservazioni
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2.8 Possibilità di eutrofizzazione delle acque negli invasi x SI

Intorno ai corsi d'acqua e bacini idrici vi è una buffer zone nella quale 

non vengono effettuate concimazioni. La tempistica di concimazione 

unita all'uso di fertilizzanti azotati a lenta cessione riduce al minimo la 

possibilità di run off dell'N. Per ogni bacino sono stati previsti degli 

aeratori Otterbine in grado di contrastare il processo di 

eutrofizzazione dei laghi tramite ossigenazione profonda di tutti gli 

invasi.

2.9 Possibile incidenza degli invasi artificiali sul regime idrologico del Rio del Puntellino x SI

Gli invasi non hanno alcuna interazione con il Puntellino, in quanto 

viene rispettata la distanza di rispetto non inferiore ai 10 m dall'alveo. 

(Vedi "Relazione idrologica e idraulica" ed elaborati cartografici G.6 - 

G.7).

2.10 Prevedere fasce di rispetto e prescrizioni ai sensi RD 523/1904 artt. 96 e 97 x x SI

Tutte le opere previste per la realizzazione del campo da golf 

(movimenti terra, invasi, etc.) sono fuori della fascia di rspetto ai sensi 

del RD 504/1904. (Vedi "relazione idrologia e idraulica" ed elaborati 

cartografici C.1 - C.2 - C.3 - C.4 - G.1 - G.7).

2.11

Tenere conto del Piano di bacino, Stralcio "Bilancio idrico", con relative misure di salvaguardia: il 

territorio è stato classificato per classi di disponibilità idrica (sotterrasnee) e deficit idrico (superficiali) 

e per ogni classe e comprensorio sono state definete le azioni necessarie al bilancio idrico a scala di 

bacino. Per le acque superficiali e di subalveo è stato definito il DMV (deflusso minimo vitale) che deve 

essere garantito.

x SI

L'area è classificata ad elevata disponibilità D1, nel contempo risulta 

con Classe di criticità del bilancio idrico 4. Le opere non influenzano il 

regime idraulico del Rio del Puntellino e non riducono le quantità in 

deflusso sul Puntellino. (Vedi "Relazione idrologica e idraulica")

3. Rischio idraulico e 

idrogeologico
3.1

Opere per la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico con particolare riferimento agli interventi 

c/o Rio Puntellino
x x (4) x SI

Nono sono previste opere in corrispondenza del Rio del Puntellino, in 

quanto tutti gli interventi sono fuori della fascia di rispetto di 10 m ai 

sensi del RD 504/1904. La possibilità di rischio idraulico generale è 

stata verificata e ritenuta non presente. (Vedi "Relazione idrologica e 

idraulica").

4.1 Mantenimento vegetazione arborea e arbustiva esistente x SI

Gran parte della vegetazione esistente è conservata e sono previsti 

impianti di nuova vegetazione arborea e arbustiva lineare o in gruppo 

(Vedi: Progetto definitivo, Elaborato cartografico G.8).

4.2 Considerare che, allo stato attuale, i terreni sono interessati da colture agrarie non irrigue x SI

Il progetto definitivo tiene conto che l'area è caratterizzata da colture 

non irrigue pertanto sono state previste misure per il contenimento 

dei consumi idrici a fini irrigui.

4.3 Esaminare la possibilità di realizzare tutti i tappeti erbosi con specie macroterme x SI

L'intervento prevede che il 94% della superficie delle aree di gioco sia 

in essenze macroterme. Le parti escluse sono solo le zone dei green 

che richiedono altre specie (tot 6% della superficie di gioco. (Vedi 

"Relazione agronomica").

4.4

Conservazione, miglioramento e incremento della vegetazione naturale e seminaturale esistente, onde 

creare  collegamenti ecologici e habitat idonei ad ospitare specie animali e vegetali di interesse 

conservazionistico
x SI

Il 51% della superficie complessiva oggetto dell'intervento consiste in 

aree naturali e/o rinaturalizzate. L'intervento prevede inoltre il 

potenziamento della vegetazione esistente con l'inserimento di alcuni 

filari alberati e oliveti, nonché il potenziamento della vegetazione 

riparia. (Vedi Elaborato grafico G.8)

5. Beni culturali 5.1

Stante l'elevata densità di evidenze archeologiche nel cortonese, la Soprintendenza imporrà  l'adozione 

di particolare cautale. Con la richiesta di un eventuale nulla - osta  il progetto verrebbe sottoposto al 

rispetto di particolari obblighi e prescrizioni. Eventuali risultanze archeologiche potrebbero 

comportare la modifica del progetto

x SI Non risultano al momento preesistenze archeologiche.

6.1 Riutilizzo della viabilità esistente x SI

6.2 Conservazione della viabilità rurale x SI

6.3 Impatto cumulativo campo da golf e resort sul sistema degli accessi x x SI

Lo studio di impatto ambientale prevede la valutazione dell'impatto 

cumulativo sulle infrastrutture esistenti indotto dalla realizzazione del 

campo da golf e del Resort.

6.4 Impatto cumulativo campo da golf e resort sul traffico x x (2) SI

Lo studio di impatto ambientale prevede la valutazione dell'impatto 

cumulativo sulle infrastrutture esistenti indotto dalla realizzazione del 

campo da golf e del Resort.

6.5 Considerare le attività in fase di realizzazione delle opere e i relativi impatti sul traffico x SI

Lo studio di impatto ambientale valuta gli impatti in fase di cantiere 

relativamente al traffico indotto. L'Area Manutenzione sarà utilizzata 

come base di cantiere e tutte le rocce da scavo saranno riutilizzate 

nell'ambito dell'area stessa, senza generare, quindi traffico pesante 

sulla strada di accesso.

6.6 Rapporto tra progetto e raccordo autostradale Bettolle - Perugia x x (6) SI

Le opere (movimenti terra ed edificio comparto B2) sono al di fuori 

della fascia di rispetto di 40 m, imposta dal codice della strada (DPR 

492/1992). (Vedi elaborato A.4 - F.1)

4. Flora e fauna

2. Acqua

6. Infrastrutture viarie

La viabilità esistente viene conservata, fatta eccezione per due tratti di 

viabilità rurale che subiranno lievi varianti di tracciato. (Vedi: Progetto 

definitivo, Relazione tecnico descrittiva ed Elaborati cartografici D.1, 

D.2 e D.3)
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7.1 E' opportuno che i movimenti di terra non generino alterazione del paesaggio e della trama agraria x SI
Il modellamento dell'area è stato reso compatibile con la morfologia 

dei luoghi (forme, altimetrie, pendenze, ecc.), come verificato nerl SIA

7.2
Considerare le caratteristiche costituitive del paesaggio agrario e dei suoi elementi strutturanti in 

relazioni alle trasformazioni e alle interferenze prodotte dal progetto
x x (1) SI

Gli elementi strutturanti del paesaggio nell'area di studio  (morfologia, 

corsi d'acqua, viabilità minore, edifici, fasce di vegetazione arborrea e 

arbustiva degli impluvi e dellre strade) sono stati resi coerenti con gli 

stessi elementi, esterni all'area di intervento, dove costituiscono la 

macrostruttura del paesaggio (come risulta dal progetto e dal SIA)

8. Edilizia sostenibile 8.1
Osservare le "Linee guida per l'edilizia sostenibile in Toscana" nella progettazione delle nuove 

costruzioni
x SI

Il progetto prevede l'uso di tecnologie e tecniche di edilizia sostenibile 

(serre solari, impianti a risparmio energetico, etc), con particolarea 

attenzione all'esposizione e all'orientamento dei corpi di fabbrica. 

L'uso delle serre solari consentirà una riduzione dei consumi per 

riscaldamento non inferiore al 40% e l'uso di un impianto aria/acqua 

garantirà un elevato grado di efficienza energetica (Vedi "Relazione 

tecnico-illustrativa" cap. 6 e Tavole grafiche gruppo E).

9. Energia 9.1
Ricorso a fonti energetiche rinnovabili: pompe geotermiche, fotovoltaico, solare termico, golf car 

fotovolatici
x SI

Sulle coperture dell'edificio della Club House è prevista l'istallazione di 

panneli solari termici e fotovoltaici in misura sufficiente a soddisfare i 

requisiti minimi fissati dal D.Lgs. 28/2011, anche per l'edificio 

dell'Area Manutenzione. (Vedi "Relazione tecnico-illustrativa" cap. 6 e 

tavole grafiche gruppo E).

10.1 Impatto cumulativo campo da golf e  resort sul sistema di smaltimento dei rifiuti x x SI
Lo studio di impatto ambientale valuta l'impatto cumulativo sul 

sistema dei rifiuti indotto dal campo da golf e dal Resort.

10.2 Rifiuti prodotti (in particolare da sfalci e potature) x SI

Il residuo di taglio dell'erba viene integralmente restituito al terreno e, 

quindi, utilizzato a fini concimativi. Le eventuali eccedenze, come le 

potature possono essere smaltite secondo le ordinanze comunali. 

(Vedi "Relazione agronomica").

10.3 Modalità di riutilizzo e eventuale smaltimento dei terreni di scavo, stanti le ingenti movimentazioni x SI

I movimenti terra previsti (244.000 mc) sono in bilancio tra scavi e 

riporti, anche all'interno degli stessi versanti e saranno eseguiti con 

operazioni di "cut & fill". (Vedi Relazione tecnico-illustrativa" cap. 4, 

tavole grafiche G.1 - G.2).

11.1 Impatto cumulativo campo da golf e  resort sul sistema dei reflui x x SI

Le acque reflue del Resort sono convolgiate e gestite all'interno del 

Resort stesso, secondo Autorizzazione concessa dal Comune di 

Cortona.

11.2 Considerare che la zona non è servita da fognatura x x SI

11.3
Modalità di trattamento reflui idrici. Possibilità di riutilizzo dei reflui trattati ai fini irrigui (con le acque 

meteoriche), prendendo in esame anche sistemi di fitodepurazione
x SI

12.1
Programma di cura e manutenzione  tappeti erbosi onde minimizzare gli apporti di fertilizzanti e 

prodotti fitosanitari
x SI

Non si usano diserbanti e per ciò che concerne fungicidi l'impiego è 

limitato ai soli greens/collars (1,9 % del totale della superficie oggetto 

dell'intervento). (Vedi "Relazione agronomica").

12.2

Considerare le possibilità tecniche di realizzare sistemi di abbattimento dei composti azotati e dei 

residui di prodotti fitosanitari nelle acque raccolte dai sistemi di drenaggio prima del recapito negli 

invasi
x SI

I prodotti fitosanitari sono usati solo sull'1,9 % della superficie, mentre 

il sistema di fertilizzazione adottato riduce al minimo la possibilità di 

lisciviazione dell'N. (Vedi "Relazione agronomica").

12.3
Rischi inquinamento suoli e acque attività di rimessaggio, manutenzione e rifornimento veicoli e 

deposito idrocarburi e prodotti chimici
x SI

E' stato previsto un piazzale di circa 2.000 mq che sarà asfaltato per 

evitare percolazione di eventuali inquinanti sversati e un sistema di 

raccolta e convolgiamento controllato in caso di sversamento. (Vedi 

"Relazione tecnico-illustrativa" cap. 7 e tavola grafica F.1).

12.4 Attività svolte in fase di realizzazione delle opere e relativi impatti: emissioni polveri e rumore x SI

Lo studio di impatto ambientale e la "Relazione degli impatti in fasi di 

cantiere" valuta gli impatti in termini di emissioni di polvere e rumore 

durante la fase di cantiere.

12.5
Elaborare l'impronta ecologica (carbon footprint) in termini di emissioni e assorbimento gas serra 

durante la costruzione e l'esericzio del campo da golf
x SI

Nell'ambito dello studio di impatto ambientale è stata elaborata 

l'impronta ecologica (carbon footprint)

11. Reflui

10. Rifiuti 

7. Paesaggio

12. Inquinamento

Per i reflui provenienti dall'edificio della Club House e per le 

manutenzioni è previsto un sistema di fitodepurazione. I reflui trattati 

saranno convogliati verso gli invasi artificiali e riutilizzati a fini irrigui. 

L'Autorizzazione del Resort è stata concessa.
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12.6
Considerare le emissioni acustiche legate legate alle attività di rimessaggio, manutenzione e 

rifornimento veicoli
x SI

Lo studio di impatto ambientale analizza a livello qualitativo le 

emissioni acustiche legate alle attività di rimessaggio e manutenzione.

13.1
Richiedere apposita autorizzazione all'Autorità idraulica per movimenti di terra, rimodellamento 

versanti e  realizzazione invasi artificiali
x SI

Data l'ingenza, i movimenti terra saranno soggetti ad autorizazione 

idraulica provinciale.

13.2 Autorizzazione Provincia di Arezzo per eventuali opere connesse al Rio del Puntellino (RD 523/1904) x SI

Le eventuali opere di sfalcio lungo il Rio Puntellino  saranno soggette 

ad autorizzazione idraulica provinciale. Non sono previste altre opere 

all'interno della fascia di rspetto.

14.1 Rilievo dell'assetto vegetazionale esistente x x SI

Il rilievo dettagliato dell'area è stato svolto e riportato nella tavola C.1, 

nonché sovrapposto alle cartografie regionali (CTR) e provinciali 

(Catasto). Costituisce base per la redazione del progetto.

14.2
Descrivere il modellamento dei terreni attraverso la realizzazione di sezioni nei punti maggiormente 

significativi e con particolare riferimento agli invasi artificiali. 
x x SI

I movinenti terra totali sono stati diminuti da 260.000 mc a 244.000 

mc e studiati nel dettaglio con sezioni nei punti maggiormente critici 

delle buche e degli invasi  (Vedi: "Relazione sulle caratteristiche 

geologiche e geotecniche generali", "Relaizione geologica e 

geotecnica generale"  e "Relazione geologica e geotecnica per la 

realizzazione di invasi compresi nel campo da golf" allegate al 

Progetto definitivo ed elaborati cartografici G.1 - G.2 - G.7 del 

progetto definitivo)

Presenti Considerazioni

SI

Il progetto definitivo è stato redatto in conformità con analisi dello 

stato di fatto, stato di progetto e stato sovrapposto, con numerosi 

dettagli e specifiche progettuali (Vedi Progetto Definitivo).

Presenti Considerazioni

SI Temi trattati dal SIA

SI Temi trattati dal SIA

SI Temi trattati dal SIA

SI Temi trattati dal SIA

SI Temi trattati dal SIA

SI

Non si ritiene che il regime idraulico del Puntellino venga modificato 

dalle opere in questione e che il tombamento possa essere 

sovraccaricato. (Vedi "Relazione idrologica e idraulica").

Ciclo di vita dell'impianto (tutte le fasi: costruzione, esercizio, manutenzione malfunzionamento, dismissione con il previsto riutilizzo, recupero o smaltimento dei relativi materiali)

Alternative di localizzazione e tecnologiche e dei criteri di base progettuali

Impatti cumulativi con il resort

Raccomandazioni conclusive decreto

(4) Per le aree classificate a pericolosità moderata il Piano persegue l'obiettivo di integrare il livello di sicurezza delle popolazioni

(5) La Società Nuove Acque, a oggi, non è in grado di garantire adeguate forniture di acqua alla struttura. La cosa sarà possibile solo con l'entrata in esercizio dell'impianto di potabilizzazione di Cortona (2° semestre 2013)

14. Cartografia

13. Autorizzazioni

12. Inquinamento

Misure di mitigazione, compensazione e monitoraggio in relazione agli impatti significativi che verranno individuati

Ai fini della prevenzione del rischio idraulico si ritiene opportuno riportare a cielo aperto il tratto del Rio del Puntellino attualmente tombato in corrispondenza del resort.

(6) Non risultano chiari gli interventi previsti nell'area "B2". Non sono indicate le distanze dal confine  stradale delle escavazioni, degli alberi e della club house

Temi da analizzare nello studio di impatto ambientale

Aspetti progettuali campo da golf e opere connesse (fabbricati, viabilità, parcheggi, invasi, impianto di irrigazione con relative pompe, impianto di smaltimento dei reflui idrici, recinzione, eventuale impianto 

di illuminazione per il gioco in notturna, sistemi di prevenzione incendi e di difesa dagli incendi esterni, eventuali voumi idraulici di compenso, dispositivi per la raccolta e il trattamento dei rifiuti)

Predisposizione del progetto definitivo del campo da golf secondo le modalità previste dal vigente Regolamento sui Lavori Pubblici (campo da golf, fabbricati, impianti e tutte le opere connesse)

(1) La Provincia chiede che vengano analizzate le caratteristiche del paesaggio e i suoi elementi strutturanti (filari arborei, siepi, reticolo idrografico) fornendo un rilievo dell' assetto vegetazionale esistente e uno stato sovrapposto in modo da chiarire l'entità delle trasformazioni previste e le interferenze del progetto rispetto al permenare degli 

elementi strutturanti del paesaggio agrario di riferimento

(2) La Provincia chiede di valutare le condizioni di accessibilità in considerazione dell'aumento del carico urbanistico (campo golf-resort), anche perché l'area è servita da una sola strada comunale e non sembrano previsti interventi di potenziamento della viabilità di accesso

(3) Il Comune sostiene che le sezioni idrauliche del Puntellino devono essere adeguate
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ALLEGATO 

Decreto Regionale n. 5498 del 23.12.2011 














